Presentazione
 “Il mistero del Corallo (24 Foto in una borsetta)”


Il romanzo si ispira ad un fatto realmente accaduto: il proprietario rientra in possesso di un appartamento dato in affitto ad un’anziana signora deceduta all’età di quasi cento anni, dopo essere rimasta sola al mondo.

Tra le scarse e misere cose scampate all’ingordigia degli indifferenti lontani eredi, rinviene quanto di più caro è rimasto alla vecchia inquilina: una antica borsetta contenente 24 foto. L’uomo ne rimane colpito e decide, attraverso quelle poche istantanee, di rendere omaggio alla vecchia signora ricostruendone la storia.


Gli indizi sono pochi e frammentari, ma a poco a poco, emerge una storia familiare intricata ed avvincente con retroscena assolutamente inattesi.


Come in un magnifico spettacolo pirotecnico, si materializzano uno dopo l’altro, un insieme di personaggi che, irrompendo prepotentemente sulla scena da uno sfondo scuro, calamitano l’attenzione dello spettatore, lo attraggono, lo stupiscono, per scomparire nuovamente nel nulla in una pioggia di tremolanti scintille colorate.
Ed è tutto un susseguirsi di figure, di primi e secondi piani, che attraversano il secolo scorso dagli inizi della seconda guerra mondiale in una Livorno martoriata dagli eventi bellici ed una Viareggio, postbellica e mondana, nel momento di massimo splendore, fino ai nostri giorni.

E, come un gioco di fuochi d’artificio che si rispetti, la storia termina con un gran botto finale che lascia attoniti e senza fiato mentre gli ultimi personaggi ancora si perdono nel buio della notte.


Non rimane al lettore e a Nanni, il protagonista, che allontanarsi lentamente dallo spettacolo assaporando ancora per un po’ l’odore acre delle polveri piriche prima che questo si perda nel vento dell’oblio di una famiglia che, sotto le vesti di un’apparente normalità, nascondeva una storia dolorosa, assolutamente imprevedibile, gelosamente ed intimamente tenuta celata tra i ruderi di un vecchio stabilimento termale dismesso ed abbandonato da anni: il “Corallo”. 
